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In collaborazione con i servizi cantonali competenti, 
la Segreteria di Stato della migrazione (SEM) e 
l’Associazione degli uffici svizzeri del lavoro (AUSL) 
hanno portato avanti la raccolta di dati relativi ai 
tassi di occupazione e ai salari delle persone 
beneficiarie dello statuto di protezione S. Il presente 
documento è il seguito della seconda 
pubblicazione, presentata il 2 maggio 2023, e 
illustra i risultati del 1° trimestre 2023 facendo un 
confronto con il trimestre precedente1. 
 
Gli impiegati salariati rappresentano tuttora il 
98 %  
Stando alle cifre dei trimestri precedenti (da giugno 
2022 a marzo 2023), la proporzione dei lavoratori 
salariati rispetto a quella dei lavoratori indipendenti 
è stabile (ca. 98 %, di cui 3 % stagisti).  
 
Il tasso di occupazione medio resta stabile  
Per tutto il periodo relativo alla rilevazione statistica 
in questione il tasso di occupazione è rimasto 
leggermente inferiore al 70% (68%), con una 
leggera progressione tra gli uomini (+2 punti 
percentuali, attestandosi al 79 %). Tra le donne il 
tasso di occupazione medio è diminuito di 4 punti 
percentuali rispetto al 4° trimestre 2022 (62 % 
anziché 66 %). La quota di persone che lavorano a 
tempo pieno è diminuita di 2,4 punti percentuali 
(44,5 % anziché 46,9 %), con quella delle donne 
che ha fatto registrare un calo di 6,6 punti 
percentuali (33,8 % anziché 40,4 %). Per contro, 
rispetto al trimestre precedente è aumentato il 
numero di uomini che lavorano a tempo pieno 
(63 % anziché 58,1 %).  
 
Per quanto riguarda le fasce d’età, il tasso di 
occupazione medio è del 73 % per la fascia 
compresa tra i 26 e i 35 anni, mentre è leggermente 
inferiore al 70 % per le altre categorie. Rispetto al 

 
1Le differenze rilevate sono indicative; per via dello scarso numero di 

rilevazioni non vanno considerate significative dal punto di vista 
statistico.  

trimestre precedente il tasso di occupazione non è 
cambiato per la fascia d’età compresa tra i 46 e i 
55 anni, per quella tra i 26 e i 35 anni (73 %) e per 
quella delle persone con più di 56 anni (64 %); è 
invece diminuito di 2 punti percentuali per coloro 
che hanno meno di 25 anni (66 % anziché 68 %) e 
per coloro d’età compresa tra i 36 e i 45 anni (67 % 
anziché 69 %) ed è calato di 3 punti percentuali per 
le persone d’età compresa tra i 46 e i 55 anni (66 % 
anziché 69 %).  
 
La quota di persone con un tasso di occupazione 
superiore all’80 % è di circa 50 % in tutte le fasce 
d’età, con un aumento di 4 punti percentuali per 
coloro d’età compresa tra i 26 e i 35 anni e di 
12 punti percentuali per le persone che hanno più 
di 56 anni. Per contro tale quota è diminuita di 
6 punti percentuali per coloro che hanno meno di 
25 anni, di 1 punto percentuale per coloro che 
hanno tra i 36 e i 45 anni e di 6 punti percentuali per 
le persone d’età compresa tra i 46 e i 55 anni (v. 
Grafico 1).  
 
Il tasso di occupazione per settore cambia a 
seconda del trimestre  
Come per il trimestre precedente si osserva una 
forte variazione del tasso di occupazione tra i vari 
settori economici (spaziando da -16 a +16 punti 
percentuali, v. Grafico 2).  
 
Il Grafico 3 illustra l’evoluzione del tasso di 
occupazione medio nei 5 settori principali2 
dall’inizio della presente rilevazione statistica. Il 
tasso è rimasto stabile per 2 di questi settori: per 
quello della ristorazione e alberghiero (68 %) 
nonché per gli uffici di consulenza e l’informatica 
(74 %); questi settori rappresentano le 2 branche 
più importanti e insieme danno occupazione al 
47 % delle persone beneficiarie dello statuto S. Le 

2I 5 settori principali danno occupazione al maggior numero di persone 
con lo statuto S rispetto ad altri settori economici.  
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variazioni negli altri 5 settori principali potrebbero 
essere influenzate da alcune tendenze stagionali.  
 
Il salario medio standardizzato continua ad 
aumentare  
Alla fine del 1° trimestre 2023 il salario mensile 
standardizzato3 ammonta a 4814 franchi, per un 
aumento pari al 2,5 % rispetto al trimestre 
precedente. Tra le donne si è osservato un 
aumento di 4,3 % (4902 anziché 4700 fr.), mentre 
tra gli uomini non vi sono stati cambiamenti. Dal 
punto di vista statistico, al 1° trimestre 2023 la 
differenza di 5 % tra i salari medi standardizzati 
delle donne e degli uomini è significativa.  
 
Nei 5 settori principali il salario mensile medio 
standardizzato ha fatto registrare le evoluzioni 
seguenti: alloggio sociale, opere sociali, 
4515 franchi (-1,5 %); insegnamento, 6185 franchi 
(+1,3 %); servizi alla persona, 4441 franchi 
(+2,1%); settore della ristorazione e alberghiero, 
4176 franchi (+1,2 %); uffici di consulenza e 
informatica, 5006 franchi (-0,9 %) (v. Grafico 4).  
 
Le entrate effettive cambiano a seconda dell’età  
La ripartizione delle persone che guadagnano 
meno di 3000 franchi e di quelle che guadagnano 
più di 3000 franchi al mese praticamente combacia 
con i valori del 3° trimestre 2022, vale a dire 
rispettivamente 44,9 % e 55,1 %. In generale, 
rispetto al trimestre precedente vi è stato un leggero 
aumento della quota di persone che percepiscono 
meno di 1000 franchi al mese (+2 punti percentuali) 
e nelle fasce da 3000 a 4000 franchi (+1 punto 
percentuale) e da 4000 a 5000 franchi (+1 punto 
percentuale) (v. Grafico 5).  
 
Nel periodo tra luglio 2022 e marzo 2023 si osserva 
un aumento del numero di persone nelle fasce di 
reddito effettivo più elevate (4000-5000 fr. e più di 
5000 fr.) così come in quelle di reddito basso (meno 
di 1000 fr. al mese). Al contrario, le altre fasce di 
reddito fanno registrare una diminuzione del 
numero di persone (v.  
Grafico 6). Le variazioni rilevate sono molto lievi e 
vanno interpretate a titolo indicativo.  

Il Grafico 7 illustra la ripartizione di ciascuna fascia 
d’età secondo le fasce di salario previste dal 
contratto. Da ciò si evince che al 1° trimestre 2023 
la maggioranza delle persone con più di 56 anni 
(26 %) guadagnava tra i 4000 e i 5000 franchi al 
mese, mentre la maggior parte delle persone con 
meno di 25 anni (23 %) percepiva meno di 
1000 franchi. La fascia d’età compresa tra i 36 e i 
45 anni e quella compresa tra i 46 e i 55 anni erano 
ripartite con maggiore equilibrio, essendo le più 
rappresentate nella fascia da 4000 a 5000 franchi 
al mese. Le persone d’età compresa tra i 26 e i 
35 anni percepivano per la maggior parte tra i 3000 
e i 4000 franchi al mese.  
 
Il Grafico 8 mostra un aumento visibile tra gli uomini 
con reddito compreso tra i 4000 e i 5000 franchi 
(+6 punti percentuali), mentre una parte delle 
donne è passata nella fascia di reddito basso con 
meno di 1000 franchi al mese (+3 punti 
percentuali). Le altre fasce di salario previsto dal 
contratto presentano una ripartizione stabile con 
variazioni lievi di poco conto.  
 
Osservazioni metodologiche 

Le statistiche del tasso di occupazione e del salario 
delle persone beneficiarie dello statuto S si basano, 
per il 1° trimestre 2023, sui dati forniti da 24 Cantoni 
per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023, con 
una popolazione totale di 1598 persone. I dati sono 
stati completati con le informazioni del SIMIC 
(Sistema d’informazione centrale sulla migrazione).  

Il salario annuale e quello orario sono stati convertiti 
in salario mensile (1/12 all’anno) e il salario netto è 
stato convertito in salario lordo, secondo una 
correzione standard del 14 %. Il salario previsto dal 
contratto è stato convertito in salario standardizzato 
(tasso di occupazione al 100 %).  
 
La media riguardante il salario standardizzato e 
quello previsto dal contratto è stata troncata a 1 % 
per evitare che venisse inficiata dai valori estremi, 
dovuti probabilmente ad alcuni errori nella 
rilevazione dei dati.  

 

  

 
3Il salario standardizzato corrisponde a un tasso di occupazione del 

100 %; il salario previsto dal contratto corrisponde al tasso di 
occupazione indicato.  
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Grafici  
 
Grafico 1: tasso di occupazione secondo le fasce d’età e cambiamenti in punti percentuali rispetto al trimestre 
precedente (cifre riportate in arancione)  

 
 
 
 
Grafico 2: tasso di occupazione medio nei settori economici4,5 e cambiamenti in punti percentuali rispetto al 
trimestre precedente (cifre riportate in arancione)  

 
* I 5 settori con il maggior numero di persone attive beneficiarie dello statuto S sono messi in evidenza con un colore più scuro.  

 
4È presentato unicamente il 30 % dei settori con il numero di rilevazioni più elevato, cioè con più di 20 rilevazioni per settore.  
5I tratti neri indicano un intervallo di fiducia del 95 % per il valore medio stimato; tale intervallo rappresenta la probabilità del 95 % di contenere il vero valore 

per tutta la popolazione con un margine di errore del 5 %. La lunghezza dell’intervallo di fiducia cambia in funzione del numero di rilevazioni in ciascuna 
categoria.  
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Grafico 3: evoluzione del tasso di occupazione nei 5 settori principali da luglio 2022 a marzo 2023  
 

 
 
 

Grafico 4: salario mensile medio standardizzato per settori economici6 e cambiamenti in punti percentuali 
rispetto al trimestre precedente (cifre riportate in arancione)  

 
* I 5 settori con il maggior numero di persone attive beneficiarie dello statuto S sono messi in evidenza con un colore più scuro.  
 
 
  

 
6È presentato unicamente il 30 % dei settori con il numero di rilevazioni più elevato, cioè con più di 20 rilevazioni per settore. 
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Grafico 5: variazioni nella ripartizione del salario mensile previsto dal contratto per fasce di reddito in punti 
percentuali rispetto al trimestre precedente (cifre riportate in arancione)  

 
 
 
 
 

Grafico 6: confronto della ripartizione delle persone per livello di salario previsto dal contratto secondo i 
3 trimestri (da luglio 2022 a marzo 2023)  
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Grafico 7: ripartizione delle fasce d’età secondo le fasce di salario previste dal contratto al 1° trimestre 2023 

 
 
 
 
Grafico 8: ripartizione delle classi di reddito previste dal contratto e suddivise per sesso (4° trimestre 2022 e 
1° trimestre 2023)  
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